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Li STispA m n c m s ririLUin 
È colla massiraa compiacenza che 

riportiamo dalla Persturanza T arti­
colo seguente intitolato : La stampa 
francese e Vitaliana, richiamandOTi 
sopra l'attenzione dei lettori ; poiché 
Ti sono sviluppate idee pienamente 
conformi alle nostre, e per le quali ci 
si giudicò non ha molto ammalati di 
^eutimenlalismo laiiao, Ci procuriamo 
questa, e ci procureremo in sèguito 
altre consimili soddisraziooj, citando 
qualche organo del pari autorevole, 
alfiDchè se i nostri medici vogliono 
mandarci all'ospedale, sappiano che 
almeno vi Iroveremo compagnia. Può 
arrivare la volta che i medici siamo" 
noi, e gli ammalali coloro che ora pre­
tendono di curarci. 

Ecco l'articolo; 
l frano«ai^ tr&^molti tormenti cha hiD^ 

no, non doTOOo Iroviro itifino gr»vo a 
dolcFcso quoJto di sontlrjii Uvà Addosso 
U lazlono da tutti, appunto aomo e«al 
ivoTino Vabltiidine di farla & tntti. Perù, 
quoflto toimeoto non é Bootopugaato d i 
UDA oD^BoJvzione; od ò ({Utìais, chù an 
djfettc, che AÌ diceva proprio di eaàl ioli, 
il vodo «Qzl comune a tatù, pciahè Ja 
leggerezza eolia quale lon giudioati, a 
s'ÌDSegua loro elù «he dovrebbero fare o 
dire e penaaro e sentire, non ò punto 
lolnortf, nò diveraa da (juslU eolia quale 
essi giudicavano & oorreggevino e ser-
monavabo altrnf. 

Djfjitti, nelie parole di qnelii che a'im • 
pancano a f^re da roaoatri alla nazione 
tcinaé89f flplaca U ateftfa apletata nou' 

ourinaa che già appiriva e aModiapettiva 
aegli acrittcn di qnella. Quali cggi alano 
le cendlzlonl dlfd^iillailme, peauliarl di 
quel popolo, in una onal trtjtnendK; per 
quale proeeKia atorlcu e tn ^vna parte 
fatale al aleno prodùtta; oome aleno tali 
da vincere Vlagegao e Tanìnao det più 
riputati uomini di Stato, ahe li mondo 
rWcdi o oonoaoa; o quanta cautela e 
ponderazione rioorohìuo y&v non voU«rle 
di caitive cho aoto, \o. luasuibili tf[«u</, 
è il minimi) ]^tiaBÌ&i'& dei ormoì i^iù9àieTÌ, 
com'era 11 mimmo pousiero dei fraaoea), 
GlaBOUQt nazlcni», a »tudiRrla fittravorio 
quABti aerittorl, par che ai aenU la ana 
sicura é tranquilla e doioa ooBùten» della 
auperiorità ga*, uuma appunto la nazione 
fraacese laoova, se ai f̂ iSao dovuto gm-
dÌeai:<De cla^auoi a^rittodi Una ^ ran ntt-
itone a* è eponta: e na eun UAIO OilUe! 

Bo queata doveam eA>ara una medicina 
per La Franola, le aUrobbe bene; ma In-
rece è evidente, cha In aura non ò atta 
a aanar essa, ma è ben» atta ad atama-
lare qaeH{ che gliela amfnlnistraat^. Non 
è atta a a^nare IA FrauoU, perobè que^ 
sta par ben riauluta a coanteaere di tatti 
il suol difetti almeno un» s^lo ; quello di 
non dtra! nessuua uura à\ ciò che ni dice 
di Jel Internif a Id , qnelJo di rimanere 
troppo chiosa nel BU^ pensiero e nel auo 
dentìmento, « di ai^ire, sui suoi c^on&oì, 
uaa b^rrieraj che esJluJo 11 sentimento 
0 il poailcr^ del popL̂ H vicini dal oomu-
nioare ccl ino. Pòrolù 1 giorniU fraaccal 
D«QtÌQuauo ciaucucii' la l^r ci^nzoue; e ; 
non si brigani) eiiaì d'interromperla col 
ripr«'>durrd la anozi^ine dei gli-raali fgre-
atieri, o cui ri^pucfl^rvl. E «e f inno o^vì 
TUO! (lire, eh» U lor pubblico non, dl< 
tnatidi, non riohfede di yìù. Sd u n u p a - . 
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L'impiego dell'aria compressa, dopo 
così vasti esperimenti rende «ramai 
possibile di risoWere con semplicità 
IMoipcrlante proposla che il valente 
mìo amico Carlo Babbage espose nella 
riputata sua opera intitolala Della 
ecmmnia delle manifatture e delle mac­
chine.* Egli desiderava uii mezzo per 
polare distribuire la forza motrice nelle 
città facendola giungere, corno ora si 
fa del gas, ai più amili opifici. - Il 
mezzo è trovato; se avete in prossi-
iBHà una forte corrente di acqua, 
potreta con questa forza idraulica com­
primerò dell'aria, incamerarla in un 
gazometro, poi per mezzo di labi tra-
Bmelterla alìe diverse miccliiue ope­
ranti, come si è [alto nella galh ria. 

Nel corso dell'esperimento che ha 
duralo dodici anni, gli apparecchi fu-
rono^ poco per volta trasformati e per-
ffizioiiati. Ai compressori a colonna, 
soggetti a scoppiare ptr la potente 
percossa dell^acqua, si soslituTono della 
trombe nelle quali Tacqua rimane fra 

1 

lo 3ta<ilu(fo e l'aria, che si vuole com­
prìmere, e co:̂ i coii questo i-termezao 
l'acqua si rinnova e si evita nel tempo 
iste^so i( ri^caldameiUù dentaria di cui 
temevasi. Qm le perforatrici perfezio­
nata, si ò |.;ìuiili a Curaro, a far Sahare 
e S20mbera.re giornalmente tre metri 
per parte di gMòm^ uel w^^so più 
duro. 

Di sommi> interesìe furono gli studi 
che sì f'̂ cero di cvjnlìnuo sulla forma 
degli scalpelli e la natura dei loro 
movimenti. 

Quanlanque l'aria penetrasse al fondo 
delia g^illeria per muovere le perfora­
trici la regolare veutilaiione deirintero 
sotlerrane^j ebbe a vincere non pochi 
oatacoJj, e con ingegnosi ritrovati sì 
giunse ad espellere l'aria viziata nel 
tempo stesso che si faceva entrare 
l'aria pura. Durante il lavoro^ non fu-
roao nt<gkUe lu o^si^rvazioni tìsiche e 
geologiche. Fra le altre fu notato che 
raiuuiinlo di temperatura proveniente 
dal calore caufrale, poteva valutarci ad 
un grado centigrado per ogni 130 metri 
dal sOjjrasBuoto, manire altri esperi­
menti livevano autecedentcmente sta­
bilito Taumenlo calorÌL ô ad un grado 
per ugni 30 metri di profondità sotto 
la COI taccia lerfo^tre. 

Erano sorli timori anche relativa­
mente alla inAuIlìàenza della vantila-
ziof̂ e per quanto la galleria fosse aperta 

rosi, ooBolenZloEi, soitanzisle ricerca delle 
opinioni che si sviluppano fuori dei con* 
&n\ della Francia, ai eerohereblie invino 
nei fcgU frantìcal, TUOI dire, ohe, ove vi 
ai addicessero, non vi troverebbero let­
tori. Sìoohò tntti 1 nuovi maeatd/oha 
st>n subito lortl in o^ni pttrte del |mondo 
Bupra di k r o appena al è viste l'Impero 
napoleonico cidere a terr«, e le truppe 
francesi vinte e abiragllata. e Parigi preda 
( i DUî vo della plebe, poasDUo vWor ll-
cnrl ohe ìì loro è ÙMto apracatc, e non 
rtata altro fruito di tutta la Ìor fttioa, 
se ncn riliuaicne, ohe gli altri Stati d^Ku-
ropi , dove eaai akano caLtcìdri, aolo per< 
ohà non «DUO in ccaì terribili alrotta co­
me la Franoìi, non al trovane In peri­
colo, prima e poi, di oadairi. 

Ma ad ogni modo, nei gjornjljstl Ita­
liani potremmo da questo difetto dei 
franceal trarre un'utilità ad un esemplo 
par noi; ed è questo. In luogo d*ÌDgo 
guarcl, come pareccht di noi fanno, a ri^ 
produrre nel ncatri giornali gli apropoiltl 
dVgnl oorts, ohe 1 frsncoal dicono lulla 
cose noatra o sulle reUiiooì dbl ncstro 
Geverao col lorc, aegulre Veaetapìo k r c ; 
e non darcene ptr Intoai putUo nò pooo, 
Coa^ oocperaremmo a n t̂n accrescala i 
seEUJ di n^alamera « 3il disÉienao, ' ohe 
Bone stati pure sparai d^l fato tra le due 
nazioDÌ, e cba non giova nò alcuna nò 
air altra di sviluppare, VI oeopereremmo, 
almeno, In quel modo negativo che vE 
cooperano 1 giornali frcnccal, cho, per 
fintaatlcara a lor posta, non sentono 
punto il bisogno uè !a voglia di ripro­
durre gli aprcpcS'li ohe 1 giornali ita­
liani scrivono anlla Frane}», o le eaage-
rvzionl ohe eaai apargcno quasi ogni 
giorno sulle relazioni del Governo loro 
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inte>^smente a grande sezione, ma non 
pare che di ciò si debba temere; ad 
ogni modo quella stessa potenza che 
perforò la roccia, aomminìstrtrebbe 
qoant'aria potesse occorrere per le 
locomotive e per la gente. 

Non vi parlerò della esattezza con 
cui fo tracciato T a£^a deJla galleria ^ 
partendo dai due imbocchi situati ri­
spettivamente alle due falda della mon­
tagna^ l'incontro riesci perfetto. Sì era 
dovuto fare una triangolazione molto 
delicata, col rischio di vederla turbata 
dalla attrazione dei menti, la quale 
agisco in modo sensibile in quelle re­
gioni, ed esercita uca perturbatrice 
influenza sul livello degli istrumenti, 
come se ne fece esperienza nelle os­
servazioni di questo genero, fatte nel 
1B20 e nel ISSI, ia occasione della 
misurazionedi un arco parallelo eseguita 
da astronomi austriaci ed italiani. 

Voi, mio caro'amico, foste presente 
allo scoppio deirullima mina, che fece 
sparire T estrema barriera dei due 
dedivii alpini; mi è rincresciuto mol o 
non poter essere preEonle aquelmo-
meof^, ma no fai impedito da altri 
doveri. Però framnezzo alla gioia che 
io risentiva per quel lieto evento, un 
pensiero mì turbava l'animo; sebbene 
la Savoia ed il Piemonte fossero era 
materialmente collegati da qiiesla nuova 
viri, qaei ixie paeà cho la stessa ban-

col^nostro, Questo alatcma fcanooae an­
drebbe gi& preferito par ciò solo, che ò 
molte più comodo. 

Si pnò credercj ohe, ove nel lo ae-
gaissimo, diremmo al pubblico italiano 
uoa pia ginita idea dell* animo deUa 
Francia rispetto slV Itaha ohe non fac­
ciamo racimolando nei giornali franoeai 
tutto ciò ohe scrivono di più e enea ve­
lenoso contro gVitahanl, ila peiobd hanno 
preso Eoma, ala perebò non hanno alu­
tata la Franoii, aia perebò le si aon mo-
struti, nel loro parere, meno larghi di 
simpatia, ohe, gli avkzorl, che gVilugleai, 
che gli smerloani, che qualunque altro 
popolo Inaomma (1). 

DI fitti, bisogna parfluader"! che li 
giornale frsnofise peoos, come in genera 
Vltalianc, nell'essere piuttosto 11 rappre­
sentante dell'opinione s talora del livore 
a d«U' ozio di chi lo sorlve, o del auo 
desiderio di apacoiar molto e lublte la 
Bua derrata, per avariata cho la eia, an­
ziché il rappreaeUnta d'una larga e seria 
parta dell* opinione pubbliea, E dò a'è 
visto In molti casi nei quali un movi­
mento poliUco a aucocduto. Pcichò se si 
f̂ Bse gluaicato daJa pribabiUtàohe eiso 

( t ) Quasi' accusa ci par ftlat, come 
latta le altra; ma è oertv, ohe nei gior­
nali frenceai si parla molto del susstdli 
manditi in Pianola dvgii altri Statj, a 
di quelli mandatt dall'Italia, ganer*!-
mente, si tMce. Pnre è oott^menlo Ine-
aalto, ohe in Italia non si sia fatto nulla; 
e preghiamo d aonati,re Torelli, prefetto 
di Venezia, ch'ò stato ^oosl operoso in­
terpreta ed Icstiumenlo della simpatia 
dell''Italia verso la JTrtncio, ai voler rac-
cogUore le notisele di tutto CLÒ che e'è 
operat<>, e pubblicarle. 

Noi sarea^mo ItetiaBimi di potarle ri 
produrre nei nostro giornale. 

»vava di riuaolro, |dallo aohtimaazo del 
giornali, al sarebbe molte volta dovuto 
credere, che non sarebbe riuBoito punto 
quello del 2 dicembre, per esempla. Kp-
pure, non ara ooai. La opinioni estreme 
trovavano pia persone, che, nella spa-
ranxa di un futuro vicino a splanclido, 
si glttavano a serlverle ed & venderle. 
Tutte le parti pelUiohe avevano tin*eca 
ehe graoohlava per loro. Ài pubblico, in 
generale, na mancava, saremmo per dire, 
una sola, che pirlaasa per lui ; ad 11 pub-
blioo, senza paniiaro d'altro quand'anche 
Inquieto ani mezxl, anelava alla meta 
di posare la Fianela In qualche fjrma 
di governo, che la lasoiaBie quotare par 
qualaha anno, 

Coeieohò anche ora, noi giornalisti, 
riproducendo da tale o tal altro glar-
nsla franeeia parola {Infiammata e pro-
vceanti contro l'Italia, BOQ facciamo, che 
ingsnnftrla ani sentimento dalla grsido 
maggioranza del francesi, della quale 
cotesti sorlttori SODO non la voce, ma 
la mESohera, Noi la diciamo, non ciò 
che la Fi:aEcla pensa, ma ciò ohe cotesti 
scrittori delirano. 

La maggioranza dai francesi non ò 
folle, nò è, come non et rìSnisoa dì dire, 
oorrottt. Essa Intende ohe Pamioizia del­
l'Italia è un primario intareese per la 
Franolsj ed Intende che qussta amloizii 
non s'ottiene ae non a patto di rUpat-
tare quella da onl sE vucle. Se scrittori 

l ebbri, paBsienati, pettegoli, e eenza scru­
polo, non lo capiscono, non ò sua la aolpa, 
ed ò Colpa nostra, se ce ne ficolamo 
tirare, riproducendo la lor parole, ad 
allenare realmente gli animi del dna 
popoli. Non serviamo da eoo a p&rolo 
COBI balorde; lasciamole dormire dova 
nascono, E cos'i avremo bau meritato 

diera protesse per tanti secoli, che 
uniti ccDcoi'£oro alia grande opera^ da 
esigenza politica, sono ura disgiunti 
Tutu dall'altro forse per sempre. 

Nella vostra gita ^ a Bardonecchia 
avrfcla potuto esaminare Torganizza-
zioDG inldligente di tutti quegli opifìci! 
che per dodici anni poriarono vita ÌE 
quello Vigliate, ove Tmduslria nou era 
mai penetrata ; avrete ammirata l*abne-
gazioiie di quegli uomiAÌ, come ringe-
gnere Sorelli e l'ingegnere Copelloed 
i loro collaboratori, che vissero lou^ 
tani dagli a^i delle città in quelle ru­
vide regioni per tanto tempo consa^ 
erando gli anni migliori al compito 
del loro assunto. Quegli uomini ave­
vano /edel.o. quella fede che sferza i 
moùti. 

Avrai ancora molto da dire sul tra­
foro delle Alpi, che non poteva essere 
surrogato dalla ingegnosa invenzione 
del Fell; ma passerei i limiti di una 
semplice lettera, che mi pare ormai 
assoma proporzioni indiscrete. 

Basterà ricordare con quanto Entu­
siasmo fosse accolto in tutt'halia Tan-
nunzio che fioalmento questa galleria 
era aperta. 

Il Parlamento ìlbliano decretò in 
solenni sedate benemeriti della patria 
quei valenti i quali concepirono e con­
dussero a lerraino la grande impresa. 
Onori 0 disliiiziODJ non msncsroco alla 
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loro gloria, ed è da sperare cbe uè 
avranno beneficU atiche p:ù sostanziali. 

La pubblica opinione avrebbe valuto 
mandare al Parlamento quello fra i 
tra ingegneri che incarnò il SQO nome 
più specialmente nell'ordigno perfora­
tore, e tutti credevano sarebbe uscito 
dalle urao. Ma it popolo sovrano ha 
i suoi capricci, come ne hanno i grandi 
monarchi. In altri tempi si rimproveri 
Luigi XIV, perchè aveva comme.5sa ad 
un cantante una carica importante che 
abbisognava d'un matematico. Questa 
volta si voleva un ingegnere, ma gli 
elettori sovrani elessero un avvocato! 

Ma sia pure qual si voglia la gra­
titudine degli uomini; come su le Alpi 
rimangono acolpiti i nomi dì Annibale. 
e di Napoleone, che hauno meravigliato 
il moodo pei loro geoio, le loro gesta 
e le loro sciagure, cosi quelli più mo­
desti degli ingegnari che fecero sparire 
il gran vallo, vi saranno usualmenia 
iscritti a caratteri non meno indelt^biii 
sotto al nomo del Rf̂  generoso tha 
rese Tltaiia indipendente, coronando 
degnamente il glorioso su^ regno cgn 
que3l'op:-ra di p^ze o di progressi. 

M'avvedo mio caro, cho mio mal­
grado, m'abbandono airepopea, e m^tto 
fine all'I scritto col dirvi Vale. 

ìi 



GIORNALE DI PADOVA 
ViJ s^^-^:^'.:^^^ifÌ^2i^!Ìi^S^ 

deiril*Ilft Kcatra, e di quella Francia, 
oha abbUcfìo grande latoreaae t ritro-
Tara amloEi o oonientlonte oon noi In 
tutta Ifl qalitlonl — e Bono Ifl prfaoiptl/ 
— nftUa quali abbiamo interoaal flomool 
« i)amo ohlamatl ad oseroitare, oiiaouuo 
par la BU* pnrte, la più ^r^nde effloaaia 
ad inflaenza. 

NOSTRE CORRISPONDENZK 

Roma, 18 settembre. 
Da qualche tempo sì va lacoodo trai 

giornali radicali una guerra a morto a! 
questore Berti, ora perchè le aggrea-
sioni ed i furti noci diminnisc.ono, ora 
perchè, a dire di quei giornali, la po­
litica della conciliazione col Papa ispira 
lutti gli atti della questura, a detrimento 
ddliadigoità nazionale e detta libertà dei 
cittadini. La guerra ad oltranza è soste-
DTila dalla Capitale, che ha xin odio>e-
ramente personale col Berti, e non la­
scia occasione per attaccarlo. Dappri-
naa il procfì?so Schaî ffer, col quals an­
noiò per molti e molti numeri i suoi 
letiorì, poi la questione Jef aogreto 
delle lettere, mossa dal sequesiro^gìuii-
ziario di una lettera assicurala, servi­
rono a quel giornale per riempire le 
ano colonne dì attacchi giornalieri con­
tro la questura e il capo di essa. A 
leggère quegli articoli sì direbbe fho 
il governo deirAuatria nel Lombardo-
Veneto era un modello di bontà a ri­
spetto dì quello inaugurato dal que-
sbira di Roma. 

Ora poi una frase MCOpinione, che 
afferma avere il Berti la piena fldu'iia 
del Ministero e con esser punto vera 
la voce della sua dimissione, ha fatto 
uscire dai gangheri là Capitale, che 
invoca i morti e feriti del li agosto, 
quasi si fosse trattato non di reprimere, 
sempre nelV interesse dell'ordine pub-
blìcoj nn tumullo, che con un po'di 
bnon senso sì sarebbe dovuto evitare 
dagli amici, della Capitale, m^ si fc^s^ 
compiuto un colpo di Stato alla moda 
del 2 dicembre 1851 in Francia. 

Il risultato di tutte questa animo­
sità ed esagerazioni di giornali radi­
cali b cbe ii popolo comincia a ca;>ire 
i secondi fini che vi covano sotto, e a 
poco a poco li abbandona, cosa del 
resto che io vi aveva predetta da molto 
tempo. 

l\ Times in un articolo abb: stanza 
benevolo, in cui profetizza il grande 
avvenire di Roma capitale d'Italia si 
.occupa seriamonle dalla questione det-
IMnsalubrilàecrede che questa basterà 
per ritardare di molto lo sviluppo delle 
sorti economiche della nuova capitale, 
É un argomento che corre salia bocca 
di motti 6 del quale vale la pena di 
occuparsi. Io sono in grado di dirìgi 
in propLsito corno slieno le ccse. La 
'inBalnbrità di Koroa non è una esage­
razione in lutto e per tutto, ma non 
è quale si va dicendo. Tre masi del­
l'anno, il luglio, l'agosto e il settembre, 
sono meno propìzii alla salute, come 
avviene de! resto a Torino a Milano 
0 ÌQ altre città, dove gli agiati fuggono 
alla campai;na- Ma le febbri perniciose, 
di cni tanto si parla, SODO aitretlauto 
rare in città quanto sono frequénH 
nell'agro romano ; quesl'snDO poi sono 
rarissime. Negli ospedali dove si rac­
coglie circa un centinaio di f. bbrici-
taitli al giorno da due mesi iu qua, 
il decimo appena appartiene a Roma, 
gli altri sono della campagna; eduna 
febbre sa venti o trenta assume il ca­
rattere di ^p6rniciosa. Voi vedete adun­
que che tra la febbre di Roma e i tifi 
di Napoli e le migliari di Firenze non 
e* è poi tanta diversità da far dichia­
rare Roma la città esizi:do per la sa­
lute nella stagione estiva, . S. 

ffoma, 13 utiemhn, 
(C)-Al muoi(̂ .ipio si SODO nomiottì 

altri uomini por far parte del Consi­
glio direttivo della Congre^a^io^e di 
Carità in sostìtozione del rianciani e 
degli altri dimjssionaiii. La scelta non 
poteva essere più infelice, Quaeito il 
Pianciaui era dotato di mille bu-̂ ne 
qualità per tsercitaro proficuaraeatu la 
sua misiione, altretlanle di queste qoa-
lilà è maucante il marchese CarGU[io 
chiamalo a sostituirlo. Cosi può dirsi 
degli altri. Bei dimissionari non fa 
rieletto che il Troiani il quale ha nuo­
vamente rifiutalo r incarico. 

In questi ultimi giorai potei pene­
trare nei misteri degli aS^ri municipali, 
potei rimanere dolorosamente meravi­
gliato nel vedere la im;;os3Ìbilità as­
soluta che le cose camniioiDO cosi. It 
governo, se può, vi prenda un prov­
vedimento. Cogli uomini che seĝ ôno 
a! mnnicipio, colle Idee cbe professano 
(i più avanzali sì sono fermati innanzi 
al 1189) non si crea l'avvenire di una 
città cbe deve porsi alla testa del pro­
gresso dtir intera nazione. 

Meno male che pel 20 settembre 
qualche cosa si farà. La Porla Pia sarà 
visitata dalla guardia nazionolc che vi 
farà una passeggiata nelle ore del mat­
tino; al giorno poi sarà passata in 
rivista dal generale Lipari. : 

Stimano sono arrivati tutti i minìs ĵi 
assenti fuori che iì Sella. Si può pro­
prio dire che si governa in ferrovia. 
Non e' è un ministro che stia fermo 
in Roma ŝ 'iù di due giorni e se questo 
stato di coso, come sembra, deve du­
rare a lango, gli aSm dello Stato non 
potranno andare che di male iu peggio. 
E che questo debba accadere lo si de­
duce dal fatto che dovendosi fabbricare 
di pianta i palazzi dei Ministeri delie 
finanze e della gû r̂ra (i più impor-
tariti) il grosso di quelle amministra­
zioni dovrà rimanere a Firenze ove ì 
ministri dovranno naturalmente reca.rai 
ad ogni tratto. 

Dille avvisàglie della Riforma avrete 
compreso che la sinistra affila fin d'ora 
le armi per combattere aspramente il 
Scita nella sua esposizione finanziaria. 
Alcuni deputali dell'opposizione che 
irovansi in Roma cercano fin d'ora di tro­
varsi d'accordo ed organizzare una laUa 
contro il ministra delle fidanze che sa­
rebbe da sperarsi riùscisao proficua a 
qualche cesa. 

Si parla di nuovo di nn prossimo 
viaggio deirAnlonelli. 

IL FUTUnO BILANCIO DELLA FRANCIA 

Dalla relazione del sig. de La Bouil-
lerjfì, della quale abbiamo ieri data la 
conclusione, riproduciamo oggi i se­
guenti dettagli sulle somme che do­
vranno esser inscritte nei bilanci fran­
cesi : 

PflF gli IntdreDaf de! tra 
millRPcn diffaiìil . . . L. 150,000,000 

P^r iatereflai del prestito 
di duo miliardi •. . - > 140,000,000 

InteroBil dal pr^iatitl fiotti 
ololi BEDOA > 

P«l rimborso annuo AIIA 

Bsnoi » 200,000,000 
lulgresit dei prestiti di 7&0 

mfHoni e 2h0 niilionf . » 55,000,000 
iDtdrsBee ed ammortamen­

to dei B;35 mil, dovati alla 
CQmpignia dell*Est. . » 

Mantenimento delle trop­
pe tedeiahe (50,000 uomini 
e 18,000 oavalli). •.. - > 

IntoreflUD ed riumortHm«n-
to delle Bomrae dsi pBg&re 
al dtpsrtlmoDti invasi ed lm-
provoduta, slmeno , , » 

9,000,000 

20,000,000 

46,000,000 

20,000,000 

Totale L, 640,000,000 

A qaeiti nnovi aggravi da vilnttral 
dal 640 al 650 usllloni] biiogct ù r frun^ 
t«, diae il relatore, ooa imposte nuovo 
0 eoa ridniioDO di spoie. 

Questa ftoEuma non ò cha approcaima-
tira, poiché TAiaemblea fiazi<:a«.le non 
ha nnoor detGrml&ito 1K oìfra dellMndaa-
niU da saeordErai ai dipartimenti luvad. 

Se, dunque, si aggEunge la tiomma di 
650 milioni a quella del bllanelo normale 
«ha ai eleva a un miliardo e 850 milioni 
ei t['cver0mo in facoia ad DQ bilancio di 
dae miliardt Ù mezzo. 

Ctiungeremo noi a ridurlo con delle 
economie? .fìJaogna oeroar l'eagaomla 
dappertutto, &on ti'aaourarne alauni, per 
quinto sia piaook ; ma non blicgna punto 
farai illnaionl. £o non ai può toccare né 
allo speae della guorri, t è a quelle doUa 
marina o dei lavori pabblioi, le econo­
mie da farai ^nl compltssvo d«gU altri 
lervizl non pcffiono recare djffereuioohe 
mod^flohìna in modo notevole la cifra 
dei bjiancj^ 

>ciT^MiPtocrFjtf-_Fnfiiiy?,i<^g^^ 

NOTIZIE I T A : L 2 A N E 

TORINO, i4 . - Probabilmente il Re 
Iteaierà ubato proailmo le valli d*Àoita, 
par rostltnlrai dafialilvtrawnto a Torino, 

{Qa90. del Pcpolo), 

MILANO, 14. -^ Ieri, V ingreaio ad 
una lira procura oiraa 3500 viallntorl aW 
roBpoaiziono. (Corr, di Milano) 

— Nnmoroiie rapproiontinio di corpi 
•cie'ùtinoi e i indnatrial), e rappreaentanie 
di atùdentl, adno giunte a Milano, per 
YÌBÌifro la nostra eap^aìzlono. Oggi vi 
abbiamo vedalo del drappolU di atndautl 
del Convitto Nailonab Fcsaarlnl di Ve­
nezia, ohe nono oipititl nel Collegio Lon­
goni. {Putiffolo) 

— h\ P^rseì^eranza confarma oha 
S, A. R. il principe Umbertc, rednao dal 
uno Tiaggiif, ai troverA In Monaa il 
gtorno 20, 

GENOVA, 14. — Si parla di tratta­
tive iniziate da quakhoduDO del nuovi 
iatitnti o grappi di apeoalatorl per la oo-
atruzlone del porto o bacino di Samplar-
darens. Si dice pure che una delle nuove 
Com^fgnìo tratti col noatro Municipio 
per aasamcre l'cBeroi^io del migazzlni 
generali, {Corr, Mer,) 

UDINE, 14. — It Oiormle di Udine 
Borivo eho pop IMnaugurazlone del Con­
gresso bacDlogloo Internazionalo ai tro­
vavano già in Udine oiroa 160 membri 
tSettirl fra i quilf anohs illustri a t r i ' 
nìeri. 

' VERONA, 13, — L'odierno bollettino 
dol valuìlo reoa: cani nnovi 26, guariti 
6, morti 3 ; realano in oura 237. 

ientl ad applandlrono alle sue parole. Il 
congroFTao dorata quattro giorni. 

— 12. — La d^Btribuiione delie dota-
slonl ai generali ed nonalni di Stato ere > 
deal ohe verrà protratta sino dopo U 
dfatriba^iono dei 4 miUoni doatìuall pop 
la Landwshr o por la rioerva, 

AUSTRIA, 12. ^ loontrEilHtlflioon. 
fdffBano vinti. <CBpIta a n^l, eailaica la 
Presse di Vienn», ô ù ohe à capitalo ai 
oorpo di Benedack il giorno dalU bat­
taglia di Sidew*, MAntrc egli roapiogava 
un'ala del nomioa, vanno farmato nel 
eorso della ann vittoria d*Ua triste no­
tizia, cho ifl byttiglia era periata, N îa 
oi fiatiamo più neasuna illualons, o rl* 
nnnriamo a tutti 1 noatrl bel aogai. Le 
ooae vanno male pel partito ocatituzlii* 
naie; eflao non oonbatte più par U vit­
toria, ma BDIO per Tonora dolU bindiern.» 

NOTIZIE ESTERli 
rtW^iit^ 

« ^ h 

QUESTIONE TUNISINA 

futorno alla missione de! generale 
lunî inD Kóró[!ine, di cui il telegrafo 
ci annunziò la partenza per Costanti­
nopoli, scrivono da Tunisi, 10, a!t'>ltJ-
mnire di Sardegna di Cagliari: 

C^lovcdì, 7, parti alla volta di Costan­
tinopoli ecn rnlsaiono del governo, e eoa 
piroaOffj dolio 5t£to, il generale Kcre-
dìne. 

Molte congettnre ai f^nno aa quaata 
improvvisa partenza. Aknnl Vatlribui-
acono alla ĝ A esiatita vertenza Italo-tu-
nialua, Bî epê a con irtifl^i plattouto eìio 
accolta. Altri credono ohe 11 generale alu 
mandato a oiifadere ^rintorvenio della 
Port?, di frcnto alle prctealo ohe il go-
vtrtto doUa Cunfedertzioufl gar^anìoa, 
Doirinteroaao della caflB Erlangor,avrabhc 
inoltrate contri r^adestnme^tD flr.EiD^ia-
rio doiranno ^oorao. 

Quale aia il motivo della miafiioneaf-
iliata fil ministro àìvl^Qiiite, e presidente 
dalla Gommiaaiono fìDauilaria, coito deve 
essere di unA gravità luo( nt^atabile. Non 
al toglie dalla rui^ta degli HUAIÌ uno d^i 
principali coDgogùl, né s'invia all'eatoro 
uiìo dei più Ititi fnnzIocErl per una ca­
gione man che aeria. 

ROMA, 13. — È riaoluto ohe un tronco 
di ferrovia, partendo dalla Atasipnc di 
Clfimpiao, al d.ìbba oatendere iluo aotto 
le mnrji di Frasai ti, o pueoia toocando 
le pioeelo città kui f6.1i kziali ritorni a 
ooQgiui3gdrii ooU'arieria mìggiore nello 
planare pontino oltre VvUetri. Cosi la 
iDaggior partj del o^sìelli romani, tento 
rinomati per a^iiubrUit^e deU2Ìti> sarà in 
pooho ore di distanza dalla oapltale. 

{La Concordia) 

— Lo steaao gtornala ccaì narra l'ar 
refilo dello SchatfTor. 

lai l l'autorità governativa ha arrestato 
il «fg. Sohaoffar della Capitale^ dei QÙ^ 
luUi, dai Vatioììnc, do)l' internazionale^ 
di tutto il reato.' ^ 

Brà tempo 1 
Speriamo obo 11 governo avendo ffcu' 

tito il plauso di tutta Rama par questa 
aua risoiudone, saprà moatrarai onorgleo 
del pari nel procedere a quelle altre mi-
aure «he la alcarez^a, la tranquillità e 
Ja moralità dai p^eae rendegrero ueoÓB-
fiarie. 

— A prtpofiito dello atetso arresto 
V Opinione diao che lo SohueiTar fu o-
spulBO dal turriteriu italiano^ acluuto per 
provvedimouto di j^ollzla intorna, non es­
sendo stata fatta d^i governo dcirimparo 
germanico alcnoa demanda d'estradizione 
cumo erroneamente alcuni giornali hanno 
annnniiato, | 

— 14. — Leggflii nella Nuova Roma 
h'à nostra questura ha fatto Ieri Tln*-

'loressAiite BoupertEidì una vastit anaoola 
zione di miklfattoFl,o ciù dietro perquisì' 
xione praticata neJÌ^ caia dj Angela Sco 
vas£Ì oonnivento col famoso ladro No 
velli arrestato pochi giorDl fu. In se-

FRANGIi, 11. — Scrìvono da Ver-
aaillos al Messager du midi eho il ma-
resoiallo B^zalno oontlnua ad CBiEere trat­
tato con molta dlatinsloue dal capo del 
potere esceutivo. 

Il minhtro della guerra e molti depu­
tati gli fecero viaiti, 

— 12. — Gii «rpeali per fitti relativi 
alla Goinnne hanno proso da qnalnhe 
giorno un certo sviluppo. Si ò meaie 
mano ajpra parecchi individui i^oouaati 
deU'ihCondio dello Tniieriea. 

— Il ConsUtuUonneì amfìntlaae che 
debba aver luogo una intervista a Gher-
bourg ut il Big. Thters e 11 Ciran Diioa 
Breiìitttrio di RnRaia Fo.iompagn&to da 
Suo Z^o, il Gran Duca Costantino. 

— I prtfolti ricaveltes^o l'ordino di &n-
nullarc imuLodiatamentOt come ilkgitli, 
le [delfberizionl dfil contigli ranuiolpall 
tendeteti ^lla dUat^IiizIonc doìErAssomblaa, 

- - Leggasi ucir Ofinicn Nationale', 
La oommisslone nominata per la revi­

sione del gradi nell'armata è d'avviso ohe 
conviene metterai nella via delle più com­
plete riforme, 

: li titolare attuile di un gr^do ripren­
derà quello di cui ora investito fila for­
mazione dei quadri, 

— Lettere da MArnlglIa oc.nferm»no 
la notizia d*un complotto scoperto a To­
lone, che av3v« por iaoopo d'Inoeodìaro 
L'arsensLle e libarare i galeotti. Si trova­
rono raatcrio incendiarie naa^oate in ^ari 
punti. SI Bpeî if ottenere rlvolasionl "dai 
forzati mono cattivi. 

— Si lagge noi Soir: 
Secondo un ordine nomanieato agli 

nffloifili prflsdani, la conacgna nfdoialc 
del fL̂ rti di Parigi alla autcìiià francesi 
ò stabilità al 22 settembre, 

SPAGNA, 11, — SI ha da Barcellttna: 
1 olngua btJtlmanti che eompcog^no 

la squadra che il Re dee ppssiro in ri­
vista, filino arclvati, 

L'ej-Iuipcratrioo de'FifDOGfil è AÌUBA 

oggi B Madrid. 
INGHILTEaRA, 12, - L i regina Ylt-

loria s u fliegUu, Giù nuikmoDo negli 
scorai giurai ba fatto teatameato. L'ex 
imperatore Napoleone hs i:bbiuc]onato 
per ora 11 pÌ?.no di reoarsi a Arsncoborg, 
e rimarrà tetto riaverne con eoo figlio 
in Inghilterra, 

GERMANIA, 11. - Il Mondp, iloave 
da Magon&ia il dispsicolo «eguentc: 

JÈ comlnoiato II eengre«ao dei oattolfcf 
tcdssohi monB, Muufang prcuanziò ti di-
H^orao d'apertura nel quale ba racco-

A:n:i vwmzuku 

b cr^rrente 
R, Djoreio 5 agosto, ooneeraente U 

peraonilo della diviflione di ragìonorla 
praan la Djrailone generale dal tele­
grafi. 

Nomine nell'ordine fiquetitre dalla G .̂ 
ront d'Italia, 

DlepraÌEioBt nei perionalo dipon^onla 
del ministero della guirr*,' 

e corrente 
B. Daereto in fjrza del qaalo le vi-

oanze obo'dVra'innànii si verifl^horanab 
Lcl p^raanalo degli ufflalBll dei deposUi 
0 OÉvalli-atallonJ. Saranno .cpoupatldi 
ufflolali di oavnUeria in ritiro ed in ri­
forma. 

R. Doareto che determina le ncrJie 
pop 11 nmbcrao dell» quota indebilìimanlo 
peroetta della riacheiza mobile, 

7 corrente .̂  
R, Dcoreìo del i S ig'Stó, prflQi3uh 

dilla relaiione fitta a S, M, il Ra dal 
miniatro dei lavori pubblici, con il qni]^, 
e dstara dai 1* aettambre 1S71, lonoda 
clssBifiairal in terzii oEtegoria gli uffljt 
tolegrafloi cha hiinno un numero di ta-
legr*mmi privati in pactenra non mag­
gioro di 20CO pep anno, 

R. Daoreto del S agoato con il q'.isic, 
la Ssoitìtà di eredito^ lucnima per tzhnì 
nominativa oonvcrtrbUii, al portitorp, A6-
nomioataal Cassar di S. Giorgio, Società 
di credito muiuo^ serlento in Gjjìova ed 
Ivi cofltlluiiaal por pubblico inatr̂ DJontcì 
del 20 giugno, 1871, r^^gato Bs.v.hiio,ò 
autorizzala e n'à approvato lo atJato in­
troduco ndu vi iilenotì m'jdiflisainQi, 

'uriJsiii^^iaKiEstir: f LTgg l I ^ 

" r *:* •roaaca ummi 
E NOTIZIE VARIK 

gnito ;^ tale soopoptp l'autorità devenno [ maTidato la fidollà alla chieaa e Tamoro 
immodiatamonto a ir^olti arrcati. dolla p;^trb. Dnemik cattolici erano pre-

OnovE fi cena l i , -*> Annunciavììg fî n 
pìioere che l'illustre prafesiore di Z>0' 
logia e ^ Anatomia comparata doit, Gio­
vanni Canestrini, fu promotso a ot.vr-
liero deir Ordine dei BP» M«n;̂ J7.ìa e 
Lazzaro. 

r 

iMaitr l inoulv elvtflc. — CI è notn 
che domenica 17 ecrr. alle oro 12 mor. 
aarà InanghrBto snlounomente il mairi-
mcnio «ivile nella sala Vor^a del PA-
hazo lì̂ UTiicipaiC. 

Troviamo lani opportuno o lodov^la 
flho la noalra Giunta carchi di dare It 
maggior SQlonnltà poasibile airinaDgtiri-
Elonc di questo atto, che tocca unan^lì^ 
tanto importflnto doUa Società oiiikt 1"̂  
fimiglU ; GÌ ncBlri oUtRdlni ^oo^rrendovl 
numerosi mostreranno di oomprsndero 
tutto il vBloro di tale innovazijne, ohe 
non ò cerio una dalle mfno i;uporUuti 
recataci delle patrie leggi» e dnUfi ^oa* 
quiata d«Ua liberti. 

UJn t ic l ^glta«ico clqivu i^oeo, -^ 
E un gluooo brutto dovrebbe dnti^r inaine. 

Sarebbe Infatti tempo the abnni fr»-
quontutorì dtìl GifTò Pedrocohl B\ per-
fluadeflasro non essere più il ORSO dì dsre 
qÙDlidianamante spettaocli dell'Itobcoii-
lità di un povflre veochio, poicbà in v*?rc 
cggi ae c 'è qutUho cusa in qaia:o aff&ra 
che possa fjr raaoverò U r!fl.i, am^p^ 
oerttì la dpbennfggine del BerL..mM<J* 
Inoltro, poi lo el irrita a modo da fsrlo 
correre per il Caffè col. bBStono ihiio 
contro questo o qnillo de'suei torinen-

i 
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, ̂  >;,;̂ ^̂ 4tfJ>-?i]£'Sga>1fiaSiK^̂  

iitorl, li 0ftpi»ae fiollmonte con quaclo 
ffDBto od edlH^BiliJiie della gonte t n n -

tfari B«r«bbQ 11 primo caso oda mentre 
qujiklKi illustre atraaloro EU eontem-
nhaào le qmttro maraviglie dello «ta 
jjiliiaftntt', elee il moa^o alla roTOBola 
nello carta getigrAflclie, la rara caiffure 
del direttore, qualche mnromia od antt-
ohitfa atrufloa od aghEina gpir.QH pel »> 
luci, b •pleadido ed abbaglUnto appa-
rflDcblodeirillDmiaazione, non sarebbe il 
prim^ fjB^t dfoo, cLe al ieQtliae aven-
MtVQ ani naso T i n t a caona del Toaohlo, 
tIszKto ia medo tanto Ji^onvenlente ^ ed 
aTDBsa « riportare In paiola ona floavo 
rim^Eobraa^a del olvJll cistnml noitrl, 
dadotti nataralmente dal oaao tooe&togU 
Del pifi florido «contro e ritrovo della 
ùWì. 

Bl li oba ol eenita eafetere nello ita-
bilimento un CùdìoB regoìnmmtare y al­
quanto «ntloo, 80 ai vuole, ma eorto oa-
larvato rlgcrosaDaenta, ADobe oon inoo-
modo drgU avventori. 

Fj»ibile ohe nella legislazione Fe-
droA^hiana non li trovi qttnlehd «rtioolo 
per il etflo àoatro? Pjselblle oba nella 
r^da^iuno di qu^ l̂la Legge sacra non al 
ila fitta noonna teaciro degli atndi di 
itióaé '̂giiór della C i e a ^ l qualche eeeolo 
ad.̂ l̂ptrtl PcBfiibile eh-» non ai poMh trovar 
modo di rioofdarU a ohi ea ne diment^ 
H I ^ l ' i 

eiia^^ al'iiono nel primo et»bilfmanto di 
UDK oittà oolt9L e olvlle? 

lufcr i - fn te , ^ II fliatema della infar-
riale orlizantill eba proteg^fono le flao-
Itro dolio i^aotice flottorraae^ di mdte eaao 
hji por aà Bte«fl3 graviaalmi luocnvenienti ; 
84 non fo£;«'aUro quello del pericolo di 
adnicoklarvl Bcpr̂ i quando i^lovo, e molto 
più quando g^U n^cir invevnp. 
' Mi le un miitdrnento completo non 
ixp.bbe o^fi da friral an due p ia i i , bl-
SD̂ nn por io mano impedire ohe il pe­
riodo diventi più gt&vo dilla dispoa!-
zlone dei ferri o troppo butani T uno 
diir^ltro, 0 mesal a quadri por modo 
'̂ be k gcnta p&isaindo vi eUtupiglia ool 
ploclf, e pu6 f«ral del mole, epeolalmeute 
1 Kga:zf ohe tsUDO il pio^e piooolo. 

Gtù é appunto aueooduto TaUpii giorao 
ni'll'irf^rriata di une ei^si preéa? TIuU-
tnto SsalQGtle A S , Giovanni, àf^v^ ^Q^ 
ffooiuUa eJiar:ado penetrata eri piede tra 
\ Un\ al f^ee utì mele piuttosto eorio^ e 
Toaufl rflOQclta piargt'ote df< UT? aigncra. 

Spariamo ohe quiilcun:' aMneitriohi di 
Keltòrvì riparo àoflioeCrhi noa si abbUno 
ala.ie..tìPo nuove diegrazìp, 

Suut t ln uopafit?. — L'esito del sj^g-
gio privito dt irirl a sera dit parte dagli 
tlHevt delh ncstra Sk^u'̂ la ooralo ci ha 
huoiAto bucniBiim^ irtipreeaior^o, 

lafati vi Abbiamo udito dei bel otri 
a qualche buona vooo, suUa qat^lo al 
puf) ftre assegnu^ifluto per le m '̂Esa del no-
fitrÌtos.tr';ed ò par queato saopo psrticolBre 
che ainila ialilu^ione merita di eiiaaro 
iQooraggiâ ^B, la nitro cltld, corno {per 
Gflmpid a MilnnF.', la Santola oora^e viene 
f|08!ennta a â êae munleipall, e trova 
rùodo dì prcapcrare; m* qol aa dui lato 
eaoQotiiìieo 'lo' eo0e non s'Iucamminfuo In 
mrgUo, osai minweoli d'intlalchlre. Sl»mo 
longl dal pretendere ohe 11 nostro muni­
cipio ne aaauma il carico per intiero ; ea 
pòt?la Soololà del Tectro Nuovo vi oon-
*'Tra par 12 aiioni, quella del ^Tottro 
Gonoardl por S, o la direziono della Vo-
ner, Aroa del Santo por 6 (adoni oom-
plcBaWe 2S), o pareeohia altre di prl-
vali, nuft ol pare di esigerò troppo ao 
anche.11 Municipio vi ocmcorresso per 
u&fl parta. Se al à tsnto a Ic-davoloiante 
aolkcitl per l'jstruzlooo in genero, bi­
sogna ounBlderare ohe anche qudla del 

fianto à oalduraoiile raootmand^ila oume 
utriiaajiiifi. 

Non vogliamo ohiudera questi oenoi 
aonzq coDgratulsirci ool Eaaaatro letratlore 
della Scuola sigoor Simeone Qiroito, 
11 qaala, marcò riufltiinaabih attività ed 
Jntclljgenia seppe trarrò dagli allievi 
bn̂ ^Dlaalmi frutti. Ne abbiamo nn Bsggio 
apeoUlo oelU diluì figlia, signorina Ebo-
nora, giù fliUofj^ od ora ban progredita 
nel oaTito. Esŝ i cBegoì ieri aarn l'ariu 
««i N9buo(io « Anch' io dischiuso un 
mmo * Headotendo lunghleaìml e vivi 
»PplKuai dal numeroaa uditorio, *n mezzo 
* oul trovivansl melta a'gnoro. 

Il ilg. Girotte et faea pur sentire dagli 
allievi qualche sna^bnona oompoBlzIonet 
iDohe 1 coH faroDo applauditi, e noi dal 
profitto attnalo abbiamo argoroeuto per 
aspottaracoe di migliori in avvenire, del 
che è valida garanita l'iffattnoia pre 
mura drohl Bovratntende alla litUuslone, 

P a l i b l l c a K l o n l , — Alcune Vite di 
donne celebri italiane^ aoritte da Fran-
ceioo Sordooati fiorentino. Padova, 1871, 
tipografia P^nadr, 

Crediamo che nel oampo delle lettere 
non v'abb'a furoe parta più incerta, varia 
e di maggior <ìiffi'ìoU& di quella ohe si 
riferioiiie agli Studli della filologia, e più 
in partioolire alla pubblicazione di anti* 
chi teatl di llngUEi, onda mai credo, anzi 
diciamo maglio e'inganna a partito ehi 
Bnppona ocaere eoaa leggiera ed ovvia Ìl 
dar faori teBli inediti. Cbl è di tal pa ' 
rere si moaEra digiune dVgni latteratU' 
ra, e pronto & dinprezKtre ciò ohe non 

J 

oonoaoe. Chi non s i infatti ohe por a 
demplere finche me dio orarne oto l'cfficlo 
di editore di qaalohe antica aorittnra 
bisogna bene ooncacdio la bibllognfit, 
la Btoria leUerarir, la filologia, e più ohe 
un pooo la paleografia V Non è forse mo-
atieri ohe sappia eflrlvera con nn pò* di 
olagania nna prefazione, nn elogio, noa 
vita? Non à d*uopi> che sappia far abiose 
ool buon senso e colla ama oritica. In­
dovinare vocaboli, eiper soogllero in 
me2zg a tante varianti di codiai quelle 
ohe pid flonvengono air indola de]l*au 
torof Ora a ^hl parrà ciò coaa igevole? 
Sippiam bene ohe altri vorrà dicendo 
meritare stima asaal maggiore ohi sa fire 
del proprio ed in abbondanza. Nan vo­
gliamo ciò negare, ma non possiamo 
oont'^neroi daU'afformare che ehi sa porre 
in ordino sarlttl antichi dimenticati, met­
terà nel debito pregio oronologioAmeota 
e letterariamente e itorioamente alcun 
brano di letteratura e di storia fa quanto 
olii compone da a^. Kd oggi iteeso vi 
hanno peregflul ingegni atti a creare» 
che non credano di avvilirsi, coltivando 
questa parte di httaratura quali 1 Fan-
ftnl, gli Ziaabrlnl, 1 RazKollnt,! Manuzzl, 
i Ouaatl e taoti altri m^h'lsaìcni Icgegni, 
che d.adoro balle prove di fiao giudizio 
e di iquisita erudialune nel pubblicare 
Gutiahl testi, E forao che la ìno;a di 
oar-U verdi a di prose tirate giù alla 
paggio non giova meglio dar faoil lorittl 
antiahi di merito, non fusa'sltro per con­
servare DO'giovani 1'ami^ra agli studi 
oUaaict, che va pur troppo languendo 
ira BOiJ Abbiamo volato ciò dire ael 
dubbio ohe ptìssa parerò a taluno un fuor 
di luogo rannfiuciare eha faociavao, ogni 
qua! volta no si cJfro il deatro, qaaUlie 
bolla pubbUeaiiona antica. 

Il prof^atore Pietro Ferrato, che a 
quando a quando oL regala qualche pre^ 
zlosa sorittu inadlts o dM&signo rbrltà 
diede fnori ora per ecoasio^e di nozKe: 
Aicune Vite di doime cembri italiane^ 
scdUe da FranoescD Sardonatl oon no­
tizie paFtieolareggiato dall'autore ignote 
a tutu gli Btorioi della letteratura ita­
liana, ohe lo |iuDgono fra più reputati 
del clcqneeento, e ^h-m egli seppe trarre 
dairAi^cbivlo di Stato in Firenze, Noi 
gli eipplamo altÌBslfflo grado di aver pub­
blicato questo opnacole, oh* ò veramente 
bellisiimo regale per^noiza, eontenendo 
eflompll di virtù olvlU dati da dunne e 
non posalamo sa nca augurare che sì 
aff^ooia pronta un'opportunità di pubbli» 
care anoora buon cucner^ delle altre Vite 
del Sfirdonati-
. Una parola pnre di lode dobbiamo al 
tipcgrfifo Penbda, che diede un'edizione 
por oarattori, per carta, per ctirrettazia 
tale da poter campstero colle più bello 
staeape di juSHo. 

ftliaupezza, 15 aettemnr^. 
Furono arrestati; 
Certo F» A, da Leguaro, già Impie­

gato presso rAmii^iinigtrazione della fer< 
rovla di Torino: era ricercate d'arresto 
da quî Ua questura ^looomo imputato dt^lk 
HOtErÈttlone di h. 816,90, 

- M- G. di Padova, ozioso e vaga -̂
bendo, trovato in poaaesio di uva ed 
altre frutta di eospetta priivonlenza, 

Ijta l a l p n n i a i ' l n a del bravo signor 
Teii?lli sta por avere una u^lllselma ap­
plicazione. 

Gir ultimi esperimenti avendo dimo­
strato con quanta facilità la talpa si muova 
in^ f̂ mdo al mare e come Usci libare 
Tnomo nel suol motlmenti, aorflo In di­
versi capitalisti di Napoli Tid^a di appU-
oare la talpa marina al ricupero della 
fregata Ee d'Italia perdulBsl a Llsaa, 

Sappiamo che già venoero folte aicnaa 
propcfto al ministro delle finanze, pro-
peate tiha già probibllmente siranno ao-
eettatCj gUochò non impi^rtano spasa al­
cuna da parte del Governo. (Funfulla) 

ft'anler» — CI fa portito stamane 
uno di quel pezzi di stcfTì che oggi la 
più bolla metà del genero umino ba uao 
di applicato al proprio abito, oche chia­
mano panter^ corto. 

La sfortunata oba Tht perduto può re­
carsi francamente al noatro uffizio per 
rloEipararlo, e noi oMmpagDlsmo di ga­
rantirla dai motteggi ohe questo arnese 
poteva ecoltare fra gli oporal della Ti-
p^graflj. 

lìi'iiova S c o p e r t a . — Una acoperta 
delle più mlnikcciose fa testa fatta a Wo-
olwi=h, oooloa di Ifant. Esco qael ohe 
raaooula il Daily News: 

La corteccia terrestre pare ohe in pa-
racohl luoghi ài qn^ata pirte dall'Inghll» 
terra non abbia ohe quiUhe piede di 
apessore, e ohe un pinolo di f>rza me­
diocre Inasterebbe a forarla. 

D'>po Taecidonte, avvennto la sattlmana 
scorsa in uno del mercati di fiori di qiolla 
città devo il terreno s! squarciò ad nn 
tratto e inghiottì parecchie parBODO, gli 
abitanti di W'>i>lvich hanno'fitto dagli 
aoandagH; ed esplorato i torroni, 

Quiil non fa il loro ipavento allorché 
toooarono oon mano, ohe cavità, abissi 
d*una prcfjhdilà sooncaefuta realmente 
esistevano sotto I giardini, sotto 1 CKU^ 
tieri, aotto le vie pubbliche, che prima 
di questo giorno a! supponeva cha fjsaaro 
d'una immensi aolldltàl Nassau proprio 
tarlo sarebbe liete di vedere il terieno 
della sua ossa sprofondarsi scatto di lui, 
e un abisso di J5 metri di profordllà, 
con 4 metri di acqia al fmdo, sorgere 
dalla mattina alla sera. 

Tfle è tuttavia la diigrAEiata ivven* 
tura ohe testé auoceoaa a nn gentleman 
che abitava sulla piazza dsirartlgliarla a 
Woohvicb. Una signora ohe aveva la sua 
abitazione in Btretfori Street^ nella eteeaa 
località, non rimise meno stupita, poahl 
giorni fa, trovando al mattino una f^ana 
InoommELSOS-abile, obo BÌ a^tondova in 
tutte le direzioni aatto i fondamenti della 
sua proprlelà. 

Ab:tare sagii orli d^ua vulcano, o avere 
la sna etsa oustruìta in un distretto set* 
topoHlo a oontloui terremoti non potrebbe 
easere più danooso ohe sogglornìire ani 
porioolante terreno di Woohvioh. 

r f f l x io dt>llo 6 < a l o €flvl le da 
P f t d o v a t 

BuLTiBTTiNo del 14 settembre 1871, 
Nascite. Maachl N, 2. Femmine N, — 
BaW Istituto Cenir-aìe degli Esposti, 

Fommine N. 1. 
Morii, RomcncRo Clomantlna di Pie 

tro d'anni 31 di Padova maritatw, — 
Boofb Angela di Luigi di meai 3 di 
Padova. — Cdzzola Ermenegildo di Luigi 
d'anni 1 e mesi 3 di Padova, 

Decesso nella Casa di Ricovero. Mar­
cato Bioniaia fu Domenico d'anni 78 di 
Tribauo ex agente, vedovo, 

Dall'Ospitale civile. Lìbralon Antonia 
detta Sartore fu Angelo d'anni 23, vil­
lico di Arscge, nubile, — Tommaain Pa^ 
Bquale fu Matteo d'anni 71, villieo di 
Brusagma vedovo. — Ballotto Luigi fq 
Antonio d'anni 70, fabbrc> di Sant'Angelo 
di Piove, ammogliate, 

R. OSSEaVATORlO ASTRONOMICO 
di Padova 

16 s-attembre 
A mezzodì vero dì Padova 
Tempo medio di Padova 

ore 11 m. M] s. 6 i ,6 
Tempo med. di Roma ore U m, 57 s, 21,7 

eseguite all'altezze di m. 17 dal auolo 
di ra- 30,7 dal livollo medio del mare 

U L T I M E N O T I Z I E 

La Gazzetta Uffiziale dal R^gno io 
d a t a l a coniienpii[t'<jr{lin;inKa di sanità 
marittima, por la qii;tle, ac^'irtata la 
cessaziono Jel cholera in Anversa, ri­
mane revoc:*t'i la f̂ re-̂ ed̂ pRte ordinanza 
relativa àli« navi partito da quella ciUà. 

Li sti^ss* Gazzetta in d.vldi 13 con-
tierftì iflvtcf} du« ovdinanee m senso 
oppoao hforfbilì allo navi prov<mienti 
dal litorate sud-est del mar Bellico o 
rta qiialri'jqno p . r te del Mar Nuro at­
tesa roaisieiiza del ebollirà in quello 
regioni» 

Legiiesi UQW Italie in data 1 3 : 
Una dtìpntailonfl di cittadini distinti 

di Palermo è giunta stamane a Roma 
per conferire col ministro deirinierno 
e per chiedergli elio il generale Medici 
eia conservato al suo posto in quella 
citta. 

Onesta cofnmissione ò composta dei 
sigoori marchî se Della Corda, barone 
Cauimarala, deputato Manfredi Lanza 
di TrabiJi, il prìncipe di Btìlmonlej 
Francesco Palernoslro o Fiorio, capo 
della più impo!ta!ite casa di commer-
cjo deinsoia. ' 

I I 

L'onor. l anza ha ricevóto la depu­
tazione questa sera alle ore C in pa­
lazzo Braschi, 

In seguito alle notizie pubhlicatB 
ieri ssppi-imo che la snprenaa Corte di 
Cassazione ha rospinlo il ricorso dei 
signori Labbia e coimpulalì per de­
clinar la compete^iza del'a Cortejd'Ap­
pello di Firenze, 

La discnssìonfl in marito per conse­
guenza, a^rà luog'i il 14 novembre fu­
turo avanti !a stessa Corta, • 

{Gazzetta d'Italia). 

I miiiislri ViacoQtl-Veaoiila, DÒ Vin­
cenzi, Castagnola e probabilmonle .iltri 
membri del fiabicetlo andranno airinan-
gurazione del Cenisio. 

^ 

" • 

NOTIZIE DI BORffA 
Parigi, 13. 

Rendita ffanoeie 3 OIO 
» italiana & 0(0 

Valori diversi 
Ferrovie lomb. ven. , 
Obfalig'tzlonl > 
Ferrovie romana , . . 
Obbligai, ' * 
Obbl, Fet-r, V. E. 1863 
ObbI,Ferr, Meridionali 
Gttmbio anir i ta l la^y. 
Credito mob, franoé^é 
Ohbl. Regia Tabaeehl 

\ t ^ 

Burlìao^ 13, 
Austriache , , . , 
Lombardo • . • , 

Rendita italiana , . 

^ 

Londra, 13,' 
CuniolidRto inglese , 
Rendita italiandi , , 
LombiArde « . , , 

Gaipbio au Berline 

Spflgnnolo . . . , 

Vienna, 13, 
Mobiliare 

Auatriaohe p . -̂  , 
fìanea Naslonale , , 
Napoleoni d*oro , , 

Cambio 8u Londra 
Randitja anBtriaoa , , 

13 14 
57 60 
eo 70 

413 -
234 50 

91 25 
158 -
174 95 
187 CO 

4 5(8 
225 -
46& -
687 -

13 
200 li4 
103 3 4 
161 ^ 

581(8 
S91iJ 

i 13 
sai 12 
59 5i8 

V 

451i2 
, — — 

341[^ 
1 

13 
280 50 
186 20 
368 50 
763 -

0 45 

118 -
68 90 

^ 5 7 65 
60 85 

413 — 
233 — 

91 — 
153 50 
174 37 
188 — 

4 5i8 
227 -
467 — 
690 — ^» ^r ^̂  

H 
209 li4 
104 3,4 
160 li3 
SSlifi 
89 — 

14 
93 3,8 
59 3[4 
— - ^ 

457^8 
- ^ ^ ^ 

3 4 3L8 

J4 
:;;8S — 
187 • -
373 bO 
762 — 

9 45 

117 SO 
68 91) 

" • ^ ̂  J * - ^ J^tr^^t^M^T^ErJOMtfV^^^iJ^^ 

1 4 sottemljre 

Baromatro a 0* - mill. 
Termometro eentlgr. 
Direziono del vonto 
Stato dot olelo , , . 

Ore 
9 a. 

763,0 
+18 6 

ne 
nuv. 

Oro 
3 n. 

761,0 
\22'6 

0 

aer* 

762,0 

tl0"8 

on 

ser. 

D;L1 ma^zodì dai 14 al mazzoJl del 15 
Tjmperatum maflflima »-> + S3*,4 

> mlnimtt — -{- 13',5 

DISPACCI ELETTRICI 
(Agenzia Stefani) 

PARIGI, IS, — Berlin direttore del 
Journal des Déats è morto. 

Oggi si tenne a Versailles nna eon-
(ereijza circa la queilione doganale 
alsaziana fra Rèmusat, Pouyer-Qaertier, 
Arnim ed nerzogj; sperasi un accomo­
damento che abbia per effetto lo sgom­
bero di lutti i diparlitnenli^ ad ecce­
zione di sei, mediante alcnno conces­
sioni doganali. 

Il disaraio àaWa. guardia nazionale 
cominciò in parecchi dipirliroeGli : dap­
pertutto la tranquillità è completa. 

VIENNA, 14. — o?gi furono aperte 
tutte le Di*5td pronnciali. In tutte, ec­
cettuate qaer.e della Gallizia, del Tiralo, 
e dì Trieste il governo presentò un 
progatto relativo alla nuova legje elet­
torale: nelle Diete dell'Alta Austria, 
della Moravia e della Carniola i de-
putiiti del partito costituzionale'lucrano 
assenti; nella Dieta della Gallizia, 
Smolka propose un mdirizzo alla Dieta 
della Boemia imperla con roscrillo im­
periale, cba fu accolto ealusiastiiiaràeole. 

PRAGA, IB. — Un rescritto reale 
fu letto alla Dieta» Esso, ricorda le 
deposizioni contenulfl nel rosuritto del 
2B agosto 1870, di Toler cioè regolare 
i rapporti del Regno di Boemia col-
rimpero. Riconosco ì diritti del Rê n̂o, 
dichiarando che ITmperatore b pronto 
a rionovàre questo riconoscimento con 
giuramento da prestarsi in occasiono 
doiri^coronazione. Il rescritto iavita la 
Dieta a regolare i rappDrti d.illa Boemia 
coirimp&m nel senso delle disposizioni 
impressa negli indirizzi della Dieta del 
14 settembre e 15 ottobre 1870, ma­
nifestando 1J- voloiità di mettere d'ac' 
cordo le esigenze legittime del paese 
colia posizione dellTmpero. Il rescritto 
termina annunziando an progctlo circa 
i camb'ameoli delh leggo elettorale: 
una lo^ge resoleri pure i rapporti fra 
lo dno nazionalità dĵ l paese. 

Barhlomeo MoscJmt ger* rm}\ 

B0&3A DI FIRENZE 
15 aetteixbra 

l'^tì^d. 64;02 
OTO 21 19 
Londra tre i^esl 26 62 
Praatlto nailon&le 89 90 
ObbligaiEioni reg^a tabacchi 493 
Aslonl regia t:fbaeohi 722 
Bane^ Ha£. dol B., dTt, 28 40 
Adoai oErfLtlo torrflfto laer. 413 
Obl^lig. » » » 2(^ 
Buoni » » » 495 
ObVlh^iii'osi ee^leilRfltiahe «6 72 

# -

Badare alle falsifcazioni velenose. 
6) Dopo la on^a operata dn S. S. U 

Papa madlEtnte la dolce Hcvfftlcaita 
j^raB»lc£i Dn Barry d i Londra, o je ade-
aioni di molti medici ed ospedali, niuDÒ 
potrà dubitare deli'effloacia di queeta 
deliziosa farina di ealnte, la qualo gua-
rUoe sonza medicine, aè pn gho, nò spese 
le difipepaie, ga&trit!, gastralgio, ghian­
dole, ventosità, acidità, p'tnha, naugae, 
flatulenza, vomiti; stitìclìsza^, diarreaa 
tosso, asmn, tini, 'i^ai diaorcijne a ia to - ' 
EQjico, gola^ flato, voce, brouohi, voaiiica 
fegato, rem, intestini, mucosa, corvello 
e sangue. N. 72 000 cure, compresa q'ialle 
di 8. 3. il Pjpa, del Duoa di Plmltov?, 
della signora marchasa di Bi'tì.ina, eoo,, 
eco. — Più nutritiva della carne, casa 
fa economizzare 50 volte; il flno prezzo 
in altri rimedi. In soittole* iìii ìuL 2 e 
50 0,; li2 kil, 4 fr, 50 o,; 1 kil. 8 fr,:2 
2 ll2 kil. 17 fr. 50 e ; 6 Itil. 36 fr. ; 3 
kiU 65 fr. Barry du Birry e C , . 3 via 
Oporto 0 34 via Provvidanzi:, Torino: 
Cd In provincia presao i farmacisU e d l 
droghiori. La I l c v n l o i t a ni C i o c c o -
I n U e , d i l'appetito, la (ìigostiona oon 
buon sonno, forza dai nervi, dot poìnjonl 
del aistoma rans.ioloso; alimaoto sqni-
Hlto, nutritivo tre volte più che la carne 
fortiitca lo etomtìoo, il pstto, i narvi e 
le carni. È sotto ogniirl^uflrJo proferi­
bile agli altri ciocoolatti. In polvere,' 
scatole per 13 tazze 2 fô  50 o.; Por 24 
tazze 4 fr. 50 o.; par 48 tnzao tì fi\; in 
tavolette; per 12 tazze 2 fr. BO o.; 8 fr 
por 24 tazze 4 fr, 50 e,; per iU t^zze. 

Dae punti di primaria importanza sono 
a oonsiderarHi : 

1. I falsifloatori sono eoatrettì ad am­
mettere oha i loro prodotti voiioflci non 
hanno punto analogia con la genuina 
Rovalenta Arahloa Da Darry tii J.ondra; 

2. Che H venditore o epaMiatore di un 
articolo falsificato, non marita fldaola 
•eppure por altri articoli, e devo ossero 
da tutti evitato. 

DEP03iTl — Padova; Roberti, Zinet t r 
Pianori e Mauro, Cavazzani far, — Por­
denone: Roviglio farm., Varaecb'nl — 
Portogruaro: A. Malipiorl farm. -^ Ro-
viga: A. Diego, C. CaHagnoll — Troviao: 
Ellero eia Zannini, Zanetti — TtJlraezzo-
Gina. Chiuzzì farm- —Udine; A. Fi-i'juzzi, 
Commessati — Voneiia: Ponci, fìtancarì 
Zampironi, Bollinato, Ageiizia Costantini 
— Verona; Pranoesco Pagoli, ' driano 
FrlE'zi, Casaro Poggiato — Vicenza: 
Luigi Mtìjolo, Ballino Valeri — Vittorio-
Ceneda: L. Marchetti farm. — Passano: 
Luigi Fabna di Baldassarc — Ballano: 
E, Furoellini —Ftìltre: NJooltì Dall'Armi 
— Legnalo: Valeri — Mantov'*: F. Dalla 
Cbmrrt farm, reale — Odavsn; L, tìinottì^ 
L, Uiamuttì, 

»»*»*sn 

S P E T T A C O L I 
TsATRo GARIBILDI. — Uappro-

senlazione della Compagnia Chiarini 
— Ore 8 1.2 
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DIREZIONE GENERALE DELLE CARCERI 
Uffìoio di Prefóttura di Padova 

AVVISO D'ASTA 
m vkmm m mnm oi FOIKIIUSA B DRL ama is ALCU.'ÌI mìm, mmm 

BUnatì Della Provincia di Padova 

vero reRolni-mente eseguito UUN uiwu-
zìoiie de( titiaaso d'asta e con ritentata 
del IO per 100 da eoasorvarsi a garanzia 
dalVndempircento pei'parte dt^H'impruaa 
dagli ùbbligli contrattuali. 11 pagamento 
a ^allo seguirà dopo Tapprovazione dril 
collaudo a termini ilei oaplt^^iato d'ap­
palto ostensibile in un al rlasBunto di 
perizia e i ai tipi prosso questa Pre­
fettura. 

Padova, lì settembre 187L 
Il segretario B. SQUARCrNA 

:''3!SÉ!5aS'3SR&^HC'ilSSEBS^^ 

'&i fa noto al Pubblico ohe alle oro 10 antimeridiane dì giovedì prosatmo, 
giorno S8 del corrente mese di Settembre, neirUfflolo delia Prefettura di Padova, 
al addiverrà alla presenza del Signor Prefetto, o di quoirufflcale che da eeso 
venlBse appositumonto delegato, al pubblico Incanto col metodo dei partiti segreti 
per l'appaito rispettivo del servizio di fornitura e del invero nel sottoìndicati 
StabilinatìDti Carcerari Oflistonti nella Provincia e divisi ia lotti giusta U riparto 
risultante dalla seguente 
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Il Deiibtìralario avrà luogo alle seguenti 

1. La <lurata deirappalto è stabilita 
per anni 8 deoorribill dal L gennaio ÌS72 
al 31 dicembre 1879. 

2. L'appalto uarà regolato dal capitoli 
d'oneri \D data 15 luglio 1871, limitata­
mente alle disposizioni sognate per cla-
soun lotto nella ooloone 4 e 5 della Ta­
vola aovragtante, 

3. Ŝ  ' ' 'chtara ohe il numero oomples-
fiivo dell'- giorcato di presenza cbe, du-
rauto rapiJiito, danno diritto alla per­
cezione dalla diaria ai termini delTar-
ticolo terzo daiOapitoli d'oneri, è indicato 
in modo mor^monteap irosBìmfltivo nella 
co'oana G della Tavola iuddaitn. 

i. L'asta aai-a aporta aeparatamento 
per oiaflc'in lijtto sui prezzi respettiva" 
me:itfl indicali nella oolonaa 7 della Ta­
vola per ogniiua delle giornate di pre-
tìonza utili ai termini deirarticolo ter^o 
dei Capitoli suddetti. L'asta saia tenuta 
col metodo dei partili ae^roti, e var­
ranno osservato lo formalità prescritto 
al Titolo Boconjo^ Capo terzo, Sezione 
prima del Kcgolameuto «ulla Contabilità 
generalo rielio Stato in data 4 aettem-
bro 1870 W. 33^-2 jiei contratti a farsi con 
formalltù d'inanuto, 

Lastipulaaioue, l'approvazione e l'ese-
ouKiono dìil contratto avrà luogo nei 
moJi prescrlUi diU Titole seEOndo, Capo 
quarto del RogoUmanto predetto. 

B, Le offei'tis ia libas^o al prezzi Ha-
sati nella coioii» a 7 delia Tavola non 
potranno essere mino''i di 5 millesimi ov-
Tero dliii:rz>'HO ente^imo di lira, escluda 
ogni lìUra più fulnuta frazione, Won si 
accetteranrio quindi offL r̂te di ribasso 
non equivalenti a C mUlesimi di lira od 
a multipli di questa f^a^ioae, né tioito 
altr:a foruia quul^itaai. 

6. I prezii apec ad fissati a titolo di 
compenso per le forniluce ed \ servizi 
di CLii no^ii AHicoìì 69, 187, 189, 195 ù 
197 dQ' GapUoU non sono soggetti a 
ribasso. 

7. Gii a^ipi^anti airABta dovranno pDG-
eontara aep^ratflmjote per ogni lotto la 
offerta di ribasso estesa sopra Carta bol­
lata debitimente settoBcritta e suggtìt-
iato, ed acfio/ijpngnata dal dr^poaito in­
terinale, indicato nello colonna 9 della 
Tavola, in contanti od in biglietti di 
banua, aventi corso legale. Tale deposilo 

vorrà Dol restituito dopo l'incanto a 
quelli fra l concorrenti che nnu siano 
rimasti aggiudicatari, 

8- Gli Stabilimenti Carcerari incaricati 
della fornitura degli oggetti di corredo 
carcerarlo rispettivameato descritti nelle 
Tavole A, B, 0, dei Capitoli sono quelli 
scritti a penna nelle Tavole stesse alla 
colonna?. Tanto i Capitoli d^onere quanto 
i campionari trovanti visibili presso l 
rispettivi Uffloi di Prefettura, Sotto Pre­
fettura 0 Direzioni di Stabilimenti Car­
cerari. 

9. L'appalto sarà deìilierato per oia-
SGua lotto al migliore o/Terente parche 
il ribasso raggiunga il limite minimo 
fissato dalla Direzione Generalo dolio 
Carceri in apposita scheda suggellata: 
in caso di offerte pari ai proceJorà nella 
medesima adunanza ad ana nuova lici­
tazione fra gU autori di offerte pari, ad 
estinzione di candela vergine, e nel modi 
stabiliti dall'articolo 93 dei Regolamento 
precitato. 

JO. In cafro di deiib:r/imento i^ermlne 
utile por preaen are offerte di ribasso 
non inferiore al rantesimo del prezzo di 
aggìndìcazione ò stabiiito ia giorni quin­
dici Bcailenti nel giorno 13 ottobre p:od-
sime alle ore 12 meridiane, 

iiì. Avvenenio la definitiva aggiudica­
zione, Jl Deliberatario dovrà entro otto 
giorni dalia data della madeslma stipu­
lare coli'AmmiaiHtrazione rogo are con­
tratto, e vincolare a garanzia delle ob­
bligazioni assunte verso lo Siato una 
rendita del Debito pubblico i t a i t ao por 
l *fomma rispattivamente indicata per 
ciascun lotto nella colonna 3 della Ta­
vola Bovracitata, Omettendo il Delibera­
tario di preacutftrsi nel termine preindi-
oato alla stipulazione del Contratto, egli 
perderà il deposito, di cui è paro.a aita 
colonna 9 della Tavcs^ il quaU a^de^à 
ipso iure a benotìcio deirAmmìnlatia-
ziono 0 si procederà a nuova asta. 

L3. Le spese tutte di pubblicazione, 
d'asta, contratto, copie,registro e bollo, 
e qualunque altra relativa a l'appalto 
sono a carico dei deliberatario che dovrà 
inoltre sottostare alle apeso di stampa 
della quantità di esemplari del Capitoli 
d'oneri indicata nella colonna 9 della 
Tavola ia ragiono dt L. 2^25 per ciaseuao. 

! 

) 

E. Prefettura di Padova 

Nel giorno di sabbato 91 corrente allo 
oro lo antimer, nella residenza di questa 
Prefettura, e p ocieamento presao la Dl-
OlsioQo I SQZ. U sotto Tosservanza del 
vigente Regolamento sullo contabilità 
delio Stato, si procederà airappalto a 
mezzo di estinzione di candele per la 
delibera del VI lotto dei lavori di urgente 
riparazione del disordini causati al l 'ar­
gino Biniatro d'Adige dalle piene avve­
nute nel mesi di giugno e luglio 1871 
nelle località prinzagno Porcaro con 
Volta Marice con Driazagno Marìce, Driz-
zagno Bellina e Volta Mallplora in Co­
mune di Cavarzere-

La gara verrà aperta sul dato p3rl-
taio di lire 10&13,I7 e le offerte dovparrno 
portare il ribasso percentuale che verrà 
stabiiito all 'atto dell'asta. 

Ogni aspirante dovrà esibire il pre­
scritto certJJloato d'idoneità e cantare 
la propria offerta con un deposito di 
Lrel700,"-ìn CartaUe del Debito Fub-
bioo al valore di Borsa oltre ad ita-
liane L. 100 in numerario od in biglietti 
deUa Banca nazionale per le spese Ù tasto 
inerenti airappalto. 

11 termine utile per le offerto di r i ­
basso del Su'* sul prezzo deliberaio (fa­
tali) resta Ano ad ora stabilito Ano alle 
lire 10 ant .de l giorno ^8 corrente. 

Il lavoro dovrà essere compiuto entro 
giorni 50 (cinquanta) dal dì delia con-
togna, e l'importo convenuto sarà cor­
risposto oon acconti di L. 3500 a misura 
del corrispondente avvanzamento dì la­
voro regolarmente eseguito con dedu­
zione del ribasso d'asta e con ritenuta 
del 10 per 100 da conservarsi a garanzia 
deiradompimeoto per pa^ t̂e dell'impresa 
degli obblighi coatrattuaLi. Il pagamento 
a saldo seguirà dopo l'approvazione del 
collaudo a termini dol capijolatj d 'ap­
palto ostensibile in un al riassunto di 
perizia ed ai tipi presao questa Prefet­
tura. 

Padova, Il settembre 1871. 
11 Segretario E.SQUARCINA 

O o z i c L l z i o x L l S p e o l a l l 
14. Il deliberatario dovrà gradatamente 

soatituìro al lavoro, che attualmente vi 
al pratica della filatura delia Canapa, 
altro meitiera virile. Tale soatituz[one 
dovrà aver compimsnto nel periodo di 
anni t re . 

15» La quantità del tessuti di lana che 
la Casa di Correzione di Salioeta 8. tìiu-
ilano e l4 Caia di Forza di Volterra, lo 
solo per ora incaricate di tale aommi-
nlstrazioue, sono tenute di fornirò all'ap-

Addì 12 Settembre 1871, 
1-476 

paltatore, viene limitata a quella ACGOJI-
Bsntita dalle foraa produttivo di quello 
lavorazioni» Epper6 a cura dolio rispet­
tive Direzioni dovrà in princìpio d'ogni 
anno easere Dotiilcata all' impresa la 
quantità approssimativa degli occorrenti 
tessuti e del capi di vestiario cho a s ­
sumono impegno di somministrare nel­
l'anno fatta facoltà all'Appaitatoro di 
provvedersi altrimenti per la quantità 
occorrente in più. 

Per detto Ufficiò di Prefettura, 

«, 2543-964 
Dir. iSez-lI 
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R, Prefettura di Padova 
A v v i l o 

Nel giorno di abbato £3 corrente alle 
ore 12 merid. nella residenza di questa 
Profatturc^ 0 precisamente presso la Di­
visiono I Sez. U sotto l'osservanza del 
vigente Uogoltimento sulla contabilità 
dello Sr.ato, ei procederà all'appalto a 
moazo di oatinKiono di candele per ia 
delibera del Vii lotto dei lavori di urgenti 
rliara^ioui dei disastri arrecati lungo 
l'argino sinistro d'Adige in causa delle 
piene dol mesi di giugno e luglio 1871 
nelle locai là Drii^agno RivoKanto e 
DrizzQgao Dolfin in Comuno di Cavarzere» 

La gara vorrà aperta ani dato peri­

tala di h. 11334.58 e le offerte dovranno 
portare il ribasso peroenlualo che vorrà 
stabilito all'atto degl'asta. 

O^ni aspirante dovrà esibire il pro­
scritto curlifljflto d'iiioneilà o cantaro 
la propria olferta con un deposito di 
L. 1100,— in Cartelle del Debito Pub­
blico al valore dì Borsa oltro ad i ta­
liane L, 100 lo numoiarìo od in biglietti 
delia Banca Nazlofjale par le spese e tasse 
inerenti all'appalto. 

li termine utile per le oiferte di r i ­
basso del 20° sul prezzo deliberato (fa­
tali) rosta duo ad ora stabilito Ano a l b 
oro Ì2 merld. dol giorno SQ corrente. 

Il lavoro dovrà easare compiuto entro 
giorni 50 (oinquanta) dal di della coa-
tegna, e l'iraporto convenuto sarà oor-
ritìpoato con acconti di L. 9500 a misura 
del corrispondente avanzamento di la-

Caro 0. Galleani, 
Madrid 14 aprilo 1864, 

Bisognerà che ordini al mio impresa­
rio di spedirti un quartale del mìo sti-r 
pendio, cosi almeno potrò ottenere d̂  
ricevere lo Pillola Plgnacca di i Zuc­
cherini, che pare tu voglia tenere per 
t e ; non avendole licovuto dopo due mie 
richieste, E tu lo sai obo non ne posso 
far senza, principalmente dei Zuccherini, 
poiché usando di questi sono corto cho 
la mia voce esce più netta e facile. Ne 
chiesi a questi farmacisti spagnuoli ma 
si sonsaroao dicendo cho q^ì è vietato 
P ingresso a specialità estere. Non ao 
quanto vi sia di vero in ciò quello elio 
è certo si ò che tu sei responsabile dei 
tìschi che mi toccheranno qunmlo far? 
delle scroccate per causa tua. Salutami 
al M. e ircordati tlel tuo affezionato 

Prezzo dello Pillole alla scattola L. L50 
id, doi Zuccherini alla scatto la » LGO 
Contro vaglia postalo coll'aumanto di 

cent. 20 apediace la farmacia Galleani, 
branco a domioilio in tutta Italia. 

BAICI p 
DI PADOVA 

Giornaliere sue Operazioni 
A. A c c o r d a F rcMi l t l e d a i u m t ^ t t o a l l o NcvnUo C a i u l i l a l l d e l Soci l 

a due flrms tanto per Padova che per altro Piazze d'Italia si in Vlglletti dì Banca-
he in oro. 

Alla seconda Arma possono supplire ancho garanzie materiali, 
Bino a 3 mesi a 5 per 0|0 ) oltre la 
da 3 a 4 mesi a 5 l̂ S » } provvigione 
da 4 a 6 mesi a d ^ t d'uso 

B. AficetCa v c P H n m c n t l a l i l a n a v o sì in Viglietti ohe In oro ed abbuona 
Bui medesimi IMnterosse annuo del 4 li2 perOiosui Viglietti, del 4 auiroro accor^ 
dando la restlto7lone fino a lOOOO in Viglietti e 1000 In oro previo disdetta di 
giorni diojl o convenendo all'atto della domanda di ritiro la disdetta pel llevo 
di maggiori somme, 

C. r a s o v v e n z i o n i per epoche da 8, ai 80 gi&rni sopra carte Pubbliche 
quotizzato noi listini di Borsa, restando In sua facoltà di accordare secondo la 
qualità degli effetti offerti in pegno da 2|3 a 3i5 del loro valsente calcolato sui 
listino nfflciale della giornata; nonché sopra monete d'oro e d'argento si Nazio­
nali che estere concedendo su di queste Ano al 100 0[o in Vlglletti sul valore 
calcolato in valuta effettiva sonante, L* interesse viene conteggiato in TagìoDs 
del 6 U2 prfr OlQ. 

D. A c c o r i l a J iovvci iF lonl sojira Note dì lavoro d'artisti liquidato dai com­
mittenti, 

E. lia «cKitftic i le i llnuco-C9li>o provvedo airinoas^o di Cambiai;, Gbequea 
ed altri asaogni [jer Padova, verso la provvigione del 1\2 all'uno per mille, I par r 
tecìpanti possono vcrsaio ì loro danari presso questa Banca, domicitìarvl le loro 
flocettazioDi pel pa^yamonto, e disporre del loro avere mediante assegni a vista 
(cliequoa), nonciiù dw eseguire qualunque trasoriaiono dal loro conto a quello 
d'un altro, il tptto senza spesa alcuna. 

Sui sa(d! g[fìcen(.ì essa corrisponde per ora l'interesse annuo del 2 per OjO-
F. Acffovda c r c i l U l 1» r o n t n c o r r e n t e verao fldajussiono o garanzia 

materialfl, per la quale [foasono servire i valori Indicati ad C per le Bovvenzioni. 
LMntereaae è fissato por ora a B 1|2 per OTO- 5-259 

ESENTàNZ4 LON DEPOSITO 
A S S E R T I V O J^ OGNI mUElIVSIDllE. 

A PREZZI D' OR IGINE 

aella prima fabbrica Europea 

F. WliBTlIEIM ECOHP. DI VIBSSA 
imp, r» fornitoro di Corto 

PKESSO 

L W0LLM4NN in Padova 
Questi Scrigni che si acquistarono ormai una fama mon­

diale pella loro insuperabile sicurezza contro il fuoco e l6 in-
fraioni, nonché peirelegantìssimo esteriore, ottennero il priino 
premio in tutte le esposÌEÌoni universali. 

Si ricevono pure conimissioni per porte di ferro in ogni 
grandezza, garantite del pari contro il fuoco e le infrazioni, 
nonché per serrature d'ogni genere della stessa fahhrica, ^^''^ 

r ia Senapizzata R igo l lo t 
adottai' dagìi Ospitali di Parigi, dalle Ambulanze ed Ospitali ^ilitori 

e dalla Marina Francese e Inglese 
Sotto il lìome di :iia»«iiiiL^«lo o n F e n l l l e s il signor Rigollot di Parigi ha 

trovato un uu^^vo t^enapismo, comodo, sempre attivo, o ohe non ha gl'incon­
venienti dei ^ttnapiami comuni. In oggi i Senapismi di RigoUot sono ailope-
lati in moiti cfisi di malattie, anche leggiero, come sarebbero le indigestioni, 
ì mali di tesU, 1 reumi, occ» Sono poi di ona attività ineoateatablie negU 
ebalorLlimonti precursori di congestioni cerebrali, negli accessi d'asma e nei 
dolori muacul^ri-

tf Cotif^vrvtire AÌÌs^ f i o l v ^ r o <ll s c n n p o t u t t e l o s n o p r o p r i e t à ^ 
oftt<;iB<.*re II* |»o«lil iNttiiillq c n » Tacllltth. u n efTetlo ilcclfilvo* colift 
m U a n r f|qBitrnfl(ù (dOjiiHllillu ili BiiiMlIcniticnto* e c c o 11 p lo l i l c i i i a ctio 
I l s l # i.̂ «vv l l l ^ u H o i h a r i f lu i to I I O I I A viiEttilcrA l a p i ù fcIBec-

A* Uuit<5li.<iirdHC {Annnaire de Térapóulique 1868, pagina S04) > 
^catoU di 10 Senapismi L. 9 —Scatola di 25 L, 3 . 5 0 

AGENZlrV pi'r r Italia A, MANZONi e C , via delta Sala, K, IO, in Milaao; COR­
NELIO e ROBimTi in Padova, o in tutto le primario farmacie d^talia, 2-16J 

L&FFECTEUR 

! 

autorìi^ato in Francia, h ustrìa, nel Belgio e in Russii 
l\ numt^ro dei depurativi è oonsiderovola, ma fra questi il K o b di B o y 

T e n u iLftffftfttear ha aampro occupato il primo rango, sia per la su* 
virtù fjolioria od avverata da quasi un secolo, eia per la sua composizio^* 
esehtsivameyUe vety^tale. Il B o b guarentito genuino dalla firma dol dottor 
(iiSAuu&Av lìS BAÌHT^QSRVAÌB goarifloe radicalmente !e affeaioni ontanee, gli i^^ 
comodi provt^nUuii dall'acrimonia del sangue e degli umorL Questo ll«l* e 
BopratuMo raccomandato contro le malattie cagrete recenti ed Inveterato. 

Coraft depurativo potente, distrugge gli uccìdenti cagionati dal merenno 
ed aiuta la natura a abaraazaraena, oomtì poro dell'iodio, quando se ne aa 
preso troppo. • 

U vero BloH M B o j v e a t i ' I ^ a f T c c ì v u v si Tondo al proavo di » e al 
Hft frHnclit \^\ bottiglia. , 

Deposito ^'tì^i'iraio del ttiol> Uo^TcrdQ-ILnn'eeteup nella casa del dot­
tar GIHAUJJMAU 9AIKT-GF:|^VAIB, 12, rua Rlohor Parigi. — Deposito in Pa-
dovA df. Luigi Cornelio, Giovanni Zanetti, Giovanni Battista l'artolu^ Ho-
barti e nsllQ principali farmacie. ^ ~ 3 * ^ ^ ^ . 

Mi..\ LÌ&-ÀMAA ÌiM'Ìini:& ;fKANClfSCO SALCHETTU 
I . ' 0I^SESSA dea g5r»f. m . l'ajSfi-aacigA 

.Trattato d'Idrometria 
• CI D'BSAOLICà FEiTISi 

Pad̂ jva 1871 Prem. Tip, Sacchetto 


